
CITTA’ DI VITTORIA
PROVINCIA DI RAGUSA

CONSIGLIO COMUNALE

VERBALE N.  1 DEL 12.01.2017                                                                                                                            [COPIA]             

DELIBERAZIONE

Le  dichiarazioni  rese  dai  Consiglieri

comunali  sono  inserite  nel  verbale  se

espressamente  chiesto  dagli  stessi  (art.

46, comma 3, dello Statuto comunale). Il

resoconto della seduta in formato audio

digitale  è  depositato  agli  atti  della

Segreteria  del  Consiglio  Comunale  che

ne assicura la conservazione nel rispetto

delle norme contenute nel C.A.D.

OGGETTO: Approvazione regolamento sistema integrato dei controlli interni

Addì    dodici del mese di   Gennaio  dell’anno duemiladiciassette, nella sala delle adunanze, su disposizione del

Presidente del Consiglio dott. Andrea Nicosia, è chiamato a riunirsi alle ore 19.00, in seconda convocazione, il Consiglio

comunale di cui sono componenti i consiglieri: 

NICOSIA  A.,      VINCIGUERRA,  SALLEMI,

FRASCA,   ZORZI,   CANNATA,   DENARO,

MICCOLI,   BARRANO,   IAQUEZ,   MAZZONE,

SCUDERI,  LA ROSA,  MOTTA,  PINO

RAGUSA,  ARGENTINO,  RE,   NICOSIA  F.,

SIGGIA,  DI FALCO,  MASCOLINO

NICASTRO, ROMANO
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IL SEGRETARIO GENERALE

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 551 del 6 Dicembre 2016 che approva la
presente proposta per il Consiglio Comunale del Regolamento del Sistema Integrato dei Controlli
Interni;

Dato atto:
. che il Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 recante "Disposizioni urgenti in materia di

finanza e funzionamento degli Enti territoriali, nonch6 ulteriori disposizioni in favore

delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito con modificazioni dalla legge 7

dicembre 2012, n. 213, all'art. 3 "rafforzamento dei controlli intemi in materia di Enti
Locali", modifica l'art. 147 del T.U.E.L. in materia di controlli intemi ed introduce gli
artt. 147 bis, 147 ter, 147 quater 147 quinquies;

. che con la citata norma viene, pertanto, riformulato l'intero Sistema dei Controlli Intemi
degli Enti Locali;

. che, in particolare, il suddefto Decreto, individua le tipologie di controllo, che di seguito si

sintetizzano:

1. controlli di regolaritir amministrativa, preventivi e successivi, e di regolariti contabile;

2. controllo di gestione;
3. controllo strategico;
4. controllo sugli equilibri frr,arz\ari;
5. controllo sulle Societd partecipate non quotate in borsa e sugli organismi gestionali

estemi;
6. controllo sulla qualitd dei servizi erogati;

o che la nuova formulazione dell'art. 147, comma 4, T.U'E'L. riconosce agli Enti Locali
autonomia normativa ed organizzativa al fine di disciplinare il Sistema dei Controlli
Intemi secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di
gestione;

. che, in attuazione delle disposizioni del citato Decreto Legge n. 17412012 e s.m.i , sono

stati definiti gli strumenti e le modalitd di esercizio delle funzioni di controllo intemo con

apposito regolamento adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 7 del 24

gennaio 2013;
o che, pertanto, il sistema dei controlli Intemi del comune di vittoria opera in modo

inte$ato, coordinato e sinergico a garanzia dell'economiciG, efficacia, efficienza, legalitd

e buon andamento della gestione complessiva dell'Ente e della performance, nonchd in
relazione al funzionamento degli organismi esterni partecipati;

Preso atto della rimodulazione del Piano Triennale di Prevenzione della Comrzione e del Piano

Triennale per la Trasparenza e I'lntegritir per il triennio 2016-2017-2018, adottato con

deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 01/0212016, in ottemperanza alla legge 6
novembre 2012, n 190;

Considerato che sulla base delle soprawenienze legislative relative alla materie dei Controlli

Intemi si ritiene necessario il riaggiornamento del Regolamento;

Che dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento si intende abrogata ogni precedente

disposizione regolamentare in materia;

Ritenuto di prolvedere in merito;



l)

PROPONE

Di approvare il Regolamento del Sistema Integrato dei controlli Intemi, che viene allegato
alla presente deliberazione per costituime parte integrante e sostanziale.

Di dare atto che, con l'approvazione del presente Regolamento, d abrogato il precedente
Regolamento dei controlli Intemi approvato con deliberazione del consiglio comunale n.
7 in data 24 gennaio 201 3.

Di dispone Ia pubblicazione del presente prorvedimento sul sito istituzionale dell,Ente -
link "Amministrazione Trasparente" - Disposizioni Generari - Atti Generali.

Di trasmettere il presente regolamento :

- al Signor Prefeno di Ragusa;
- alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti;
- alle OO.SS. rappresentative dell'Ente;
- ai Sigg. Dirigenti;
- al Nucleo di Valutazione.

Di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio dell,Ente.

Di dichiarare il presente afto immediatamente eseguibile ai sensi dell,art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 18/08 /00, n. 267 .
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CAPO l

PRINCIP:GENERALl

Art.1-Oggetto del Regolamento

l. ll presente regolamento disciplina gli strumenti e le modalitさ  di svoigimento dei contro‖ i

interni del Comune di V† ttoria,secondo il princlpio de‖ a distinzlone tra le funzioni di indirizzo e

compitl di gestione,ln attuazione del D L 10 ottobre 2012′ n 174,convertito con modincaziOni

da‖ a legge 7 dicembre 2012′ n 213,che a‖ 'art 3′
′
raffor2amento dei controlli interniin materia

di Enti Locali″′modifica l'art 147 del T U E L in materia di contro‖ iinterni ed introduce gli a● ■

147 bis,147 ter,147 quater 147 quinquies,

2.‖ sistema dei contro‖ iinterni disciplinato dal presente regolamento ё′altresi′ funzionale agli

adempimenti previsti da‖ a legge 6 novembre 2012 n 190′ contenente disposizioni per la
prevenzione e la repressione de‖ a corruzione e de‖

′
i‖ egalitう ne‖ a Pubblica Amministra210ne e

dalrart 2 de1la legge 241/1990′ da ultimo modlicata dalrart.l del D L.9 febbraio 2012 n 5

convert■o nella legge n 35/2012′ in ordine alla conclusione dei procedimenti amministrat市 i ed

ai poteri sostitutivi

3 ‖presente RegOlamento disciplina llorganizzazione di riso「 se e di strumenti adeguati ai nne di

garantire la conformitさ ′regolaritさ e corrette2Za′ eConomicitら ,efficien2a ed efrcacia de‖
iazione

Amministrativa e gestionale de‖
lEnte attraverso un sistema integrato di contro‖ iinterni

4. ll regolamento ё composto da quattro parti′  ognuna de‖ e quali disciplina una diversa

tipologia di contro‖ o:

―  parte li contro‖ o strategico e contro‖ o qualitう dei servizi erogatl

―  parte il:contro‖ o di gestione;

―  parte l‖ :contro‖ o partecipate,

―  parte lVi contro‖ o di regolaritさ ammlnistrativa e contabile

5. ll contro‖ o sugli equ‖ ibri finanziari ё discip‖ nato nel regolamento di contabilitさ , secondo

quanto previsto dalrart 147-quinquies delTueLinsentO dal D L 174/2012 es m i

Art.2‐ Fina!itら de!sistema dei COntro‖ l interni

l :l sistema dei contro‖ iinterni persegue le seguenti finalitら :

a)Valutare radeguatezza delle sceLe complute in Sede di attuazlone delle strategie delrente

e degh altri strumenti di determinaz† one de‖ 'indirizzO politico′  in termini di congruenza tra i

risultati conseguiti e g‖   Obiettivi  predefiniti, garantendo  una conoscenza  adeguata

de‖'andamento complessivo de‖ a gestione e monitOrare la quantさ  dei senノiZi erogati con

l′ irnplego di metodOlogie dirette a misurare la soddiSfazione degli utenti esterni e interni

ddrente(controllo strategico e controllo sulla qua‖ta dei serviゴ erogaj〕 :

b)venicare refficacia′ refficien2a e reCOnOmictさ delrazione amministrat市 a′ a1lne di

ottim12Zare′ anche mediante tempestivi interventi COrrettivi′  il rapporto tra obiettivi e azionl

realiZ2ate′ nonchё tra nsOrse impiegate e nsutaj ottenuj{contro!lo di gestione〕 :

C)mOnitOrare la legttimtう ′la regola百 tう tecnica e contabile degli atti e la correttezza

de‖
′
azione amministrativa ne‖ a fase preventiva di formazione e ne‖ a fase successiva anche

secondo i p‖ ncipi generan di revisione aziendale icontrollo di regolarita amministrat市
ae

contabile〕 :

d)garanure il costante controllo degli equilib● inanzla‖ della gestlone di competen2a′
della

gest;one dei residui e dena gestiOne di Cassa′ anche ai fini de‖ a realizzazione degli Obiettivi di

finanza pubblica determinati dal patto di stab‖ itら interno,mediante l'attivitさ
di coordinamento

e di vigilan2a da patte del responsab‖ e del servlzio finanziario′ nonch6 1'attivitさ di COntro‖
o da

parte dei responsabi‖  dei ServiJ{Controllo sugli equilibri nnanゴ a‖ ). Tale controllo 
ё

disciplinato dal Regolamento di COntabilitう a cui si rinvia;

e)venflcare lo stato di attuazione e gli scoStamentl nSpetto agilindittzzi e obiettiVi assegnaj

a‖ e Societら partecipate e ad adottare le opportune azioni correttive anche con riferimento ai

posJb‖ i squinbn ecOnOmico-lnan2ia‖ llevanj per‖ bilancio de‖
′
Ente comunale(COntrOli。

su‖ e societさ parteCipate);
4



2. ll sistema dei controlli interni incentiva la cultura di un controllo diffuso, basato sul principio del lavorare
in qualita e improntato all'autocontrollo degli atti, dei documenti e delle attivita svolte dalle singole
Direzioni.

Art. 3 - Principi 6enerali
1. ll sistema dei controlli interni costituisce strumento di attuazione dei principi di buon andamento ed
imparzialita della amministrazione di cui all'art.97 della Costituzione.
2. Le varie forme di controllo interno sono gestite in modo integrato.
3. Gli esiti del controllo interno sono utilizzati ai fini della redazione, da parte del SeBretario Generale e del
Responsabile del Servizio Finanziario, della Relazione di inizio e fine mandato del Sindaco, ai sensi degli artt.
4 e 4 bis del D. Lgs. 149/11, come introdotto dall'art. 1- bis 1.213/12 e s. m. i.
4. ll sistema dei controlli svolge anche la funzione di supporto nella prevenzione del fenomeno della
corruzione. Le modalita vengono disciplinate nel piano anticorruzione, di cui alla legge n.190/2012.

Art.4 - ll sistema dei controlli interni
1.Le attiviti dei controlli interni di cui all'art. l del seguente regolamento, sono svolte sotto la
responsabilite del Segretario Generale awalendosi dell' Ufficio Controlli lnterni e di apposita Commissione,
composta:

- dal Segretario Generale;
- da un esperto esterno;
- da un lstruttore Direttivo, gia assegnato all,Ufficio Controlli lnterni.
Svolge il compito di segretario verbalizzante un lstruttore Amministrativo, gii assegnato all'Ufficio controlli
lnterni, individuato dal Segretario Generale.
2.1'esperto esterno d nominato, anche, fra soggetti di particolare e comprovata specializzazione in materia
di Enti Locali, con procedura selettiva e comparativa a cura del Dirigente della Direzione Affari Generali.
3.1'lstruttore Direttivo, componente dell'Ufficio Controlli lnterni, d nominato dal Segretario Generale fra il
personale assegnato all'Ufficio Controlli lnterni.
4.All'esperto esterno compete un compenso pari al 50% di quello spettante al componente del Collegio dei
Revisori dei Conti.

5. I predetti componenti hanno accesso agli uffici comunali ed ai rispettivi documenti amministrativi e
possono chiedere, oralmente o per iscritto, informazioni e notizie necessari all'esercizio delle proprie
funzioni e partecipano alla elaborazione di tutti gli atti programmatici e non programmatici.
6. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni, secondo le rispettive competenze:
- il Consiglio Comunale
- la Giunta Comunale
- il Segretario Generale
- i Dirigenti
- il Responsabile del Servizio Finanziario
- il Nucleo di Valutazione
- il Collegio dei Revisori dei Conti
- le strutture preposte ai diversi tipi di controllo interno.
7. L'organizzazione delle strutture preposte ai diversi tipi di controllo d disciplinata dalla Giunta comunale
nel rispetto dei poteri ad essa riconosciuti dall,art.4g del D. Lgs. n. 267 /ZOOO.
8. Gli esiti dei controlli interni sono trasmessi al Sindaco, alla Giunta, al presidente del Consiglio Comunale
ed ol Presidente dello Commissione Trosporenzo, al Nucleo di Valutazione ed ai Revisori dei Conti.
9. L'Ufficio Controlli lnterni cura la predisposizione di report periodici sull'adeguatezza e funzionaliti del
sistema dei controlli interni, report che devono comunque essere tali da potersi integrare nella relazione
annuale sul sistema dei controlli interni che il Sindaco deve inoltrare alla Sezione Regionale della corte dei
conti ed al Presidente del consiglio comunale, ai sensi dell'art.148, c. 1 D. Lgs. n.267/2ooo, cosi come
modificato dal D.L L74/2O72 e s.m.i.
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Art. 5 - Riferimenti normativi

La presente parte disciplina il controllo strategico e la qualiti dei servizi ai sensi dell'art. 147 ter delTuel,
cosi come modificato dal D.L. l74l2ol2 convertito in L2l3/2O12.

Art. 6 - Compiti e finalitir
1. ll controllo strategico verifica il grado di attuazione delle scelte strategiche dell'Ente, tenendo conto

delle attivitd d'indirizzo esercitate dal Consiglio Comunale.

ln particolare, rileva :

a. irisultati conseBuiti rispetto agli obiettivi strategici contenuti nelle Linee programmatiche di mandato
del Sindaco e nel Documento Unico di programmazione 

;
b. gli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti;
c. itempi di realizzazione rispetto alle previsioni;
d. le procedure operative attuate confrontandole con iprogetti elaborati;
e. la qualit:l dei servizi erogati e il grado di soddisfacimento della domanda e le ripercussioni dell,attivita
svolta sul territorio e sul tessuto economico (Customer & Satisfaction).
2. Attraverso questa forma di controllo strategico si intende:
a. supportare I'attivita di programmazione strateBica e di indirizzo politico;
b fornire elementi per costruire obiettivi adeguati all'attuazione degli indirizzi politici in termini di
congruenza tra risultati e obiettivi ;

c. verificare il livello di performance dell'intera organizzazione sugli obiettivi prefissati, ivi compresi i

cambiamenti prodotti e la qualitd dei servizi e delle prestazioni erogate.

Art. 7 - Organi e strutture coinvolte
1. lsoggetti coinvolti nel controllo strategico sono:

a) Organi di Governo:

- definiscono nel Documento Unico di Programmazione gli obiettivi strategici di medio - lungo termine;
- valutano periodicamente il grado di realizzazione degli obiettivi strategici e sono destinatari della
reportistica predisposta dall'ufficio preposto ai controlli interni;
b) il Sesretario Generale :
- sovrintende tutto il sistema di pianificazione e controllo strategico e supporta gli organi di Governo nella
definizione degli obiettivi strategici;
c) i Dirieenti:
- gestiscono le risorse finanziarie, umane e strumentali al fine di realizzare gli obiettivi operativi
dell'Amministrazione;
- forniscono tutte le informazioni utili a verificare come tali obiettivi concorrono alla realizzazione degli
obiettivi strategici inseriti nel DUp;
- attivano gli strumenti per il controllo della qualiti dei servizi da loro gestiti, vigilando sulle prestazioni
rese;
- curano e trasmettono all'Ufficio Controlli lnterni i risultati della customer & Satisfaction con cadenza
semestrale;
- rendono pubblici i report dei risultati sul sito del Comune;
d) l'Ufficio oreoosto alle funzioni di controllo stratesico:
- l'Ufficio controlli lnterni, di cui all'art.4 del presente regolamento, partecipa, sotto la direzione del
Segretario Generale, all'elaborazione de8li ambiti e degli obiettivi strategici inseriti nel DUp sulla base
delle linee proBrammatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato e degli
obiettivi operativi inseriti nel pEG;

- redige il Piano Esecutivo di Gestione (pEG) e il piano della performance;
- monitora lo stato d'avanzamento degli obiettivi strategici;
- verifica semestralmente i risultati della Customer & Satisfaction trasmessi dai Dirigenti;



- supporta il Segretario Generale nell'attivite di controllo strategico'
. e)‖ Nucleo di Valutazione tN

, fl il Responsabile Ssyurql-t!-ald-alie :

.p*a*p"..r.,"lazionediinizioefinemandatodasottoporreallafirmadelSindaco;
- definisce, all,interno del Documento Unico di Programmazione (DUP), le risorse e gli impieghi

relative alla sostenibilit) economico - finanziaria delle strategie d ell'am ministrazione;

- fornisce un'analisi dettagliata dei mezzi finanziari e delle spese;

programmazione e le previsioni di bilancio;

- in seae di relazione al rendiconto di gestione, esprime eventuali rilievi, considerazioni e

proposteutiliperladeterminazionedeiprogrammiedobiettivirelativiag|iesercizifinanziari
successivi' 

Art. 8 La Pianificazione strategica

1. La pianificazione strategica awiene mediante :

.leLineeProgrammatichediMandatoapprovateall,iniziodelmandatopoliticodalConsiglio,
contenenti le linee di indirizzo e le azionistrategiche che l' Amministrazione intende perseguire

nei cinque anni del mandato (art.46 comma 3 TUEL )

-la relazione di inizio mandato predisposta ai sensi del D.Lgs 774/2012 art' 1 bis;

.ilDocumentoUnicodiProgrammazionepredispostoaisensidell,art.lT0delTUELepresentati
dalla Giunta al Consiglio Comunale per le successive deliberazioni'

ll Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per

l'approvazione del bilancio di previsione'

ll Documento Unico di Programmazione si compone di due sezioni:

- la Sezione strategica (SeS) che ha un orizzonte temporale pari a quello del mandato

amministrativo;inessasonodefinitigliobiettiVistrategicichel,Amministrazioneintende
perseguire. Gli obiettivl st,at"giti 

'ono 'iotptgnati 
da indicatori di impatto che misurano il

ilsultio tangiUile delle scelte dell'am ministrazione sul territorio;

- la Sezione operativa (SeO) che ha un orizzonte temporale pari a quello del bilancio di

previsione;inquestasezionegliobiettivistrategicidefinitinellasezionestrategicavengono
tradottiinobiettivioperativiaventiariferimentounarcotemporaletriennale.Vengonoinoltre
individuati gli ambiti al interveito con riferimento alla rilevazione della qualiti dei servizi' La

sezioneoperativaeilpuntodipartenzaperladefinizionedegliobiettividelPianoesecutivodi
gestione e del Piano della Performance'

Art.gModalitidelcontrollostrategicoequalitideiservizi
1.1]attivitirdicontrollostrategicoedellaqualitideiservizi,5iattuaattraversoduelineedi
intervento:
a)llmonitoraggiosulgradodiattuazionedegliobiettivistrateEicidell,Amministrazione,
verificandolacongruenzade|l,attivitesvoltaedeirisultaticonseguitiinrelazioneatlelinee
strategiche definite d all'amministrazion e;

b) tl monitoraggio a.rr. qr.iiti l"i i"rriri 
"rog.tt, 

verificando sia il rispetto di livelli standard di

qualitidelleprestazioniresedall,AmministrazioneComunaleedaigestoridiservizipubblici,sia
ilgradodisoddisfazionedell,utenzachefruiscedeiservizipubblicierogatidall,Amministrazione
.o-.unal", attraverso l'impiego di metodologie di Customer & Satifaction'

2.Le su indicate linee di interiento sono disciplinate dai successivi a rtt 10 e 11'



Art.10 Monitoraggio sul grado di attuazione

degli obiettivi strategici dell'Amministrazione

1. ll monitoraggio sul grado di attuazione delle strategie si awale dei dati e delle informazioni

comunicate dai Dirigenti con riferimento allo stato d'avanzamento degli obiettivi del Piano

Esecutivo di Gestione e della Performance.

Poich6 gli obiettivi operativi del Peg/Piano Performance sono necessariamente collegati agli

obiettivi strategici del DUP, l'attuazione dei primi concorre alla realizzazione delle strategie

d ell'Ente.
ll controllo strategico si awale inoltre di indicatori di impatto, che misurano l'effetto prodotto

dalle scelte politiche e strategiche sutl'ambiente esterno, in termini di risposta ai bisogni.

2. ll controllo strategico awiene sia a livello infrannuale che annuale (controllo consuntivo).

- ll CONTROLLO INFRANNUALE ha lo scopo di verificare l'andamento delle strategie dell'Ente al

fine di individuare eventuali scostamenti e intervenire con azioni correttive.

ll report di controllo strategico infrannuale, che costituisce il presupposto della deliberazione

consiliare sullo stato di attuazione dei programmi, e predisposto entro la data di presentazione

del DUP per il triennio successivo in quanto, nel riprogrammare le strategie, si deve

necessariamente tener conto di quanto giir realizzato o in corso di realizzazione.

-ll CONTROLLO A CONSUNTIVO verifica il grado di realizzazione delle strategie con riferimento

all'intero anno.
ll report di controllo strategico annuale d predisposto in coerenza con la scadenza di

approvazione del Rendiconto di gestione. Oltre al controllo annuale, alla scadenza del mandato,

d prevista la Relazione di fine mandato di cui (1. 213 del 7 dicembre 2012) in cui

l'Amm inistrazion e rende conto del proprio operato con riferimento ai cinque anni di governo,

sia in termini di attuazione delle strategie, che in termini di bilancio'

3. I report di controllo sul grado di realizzazione delle strategie sono predisposti dall'ufficio

preposto al controllo strategico, presentati alla Giunta e trasmessi, nei termini previsti al comma

precedente, al consiglio per quanto necessita ai fini della futura programmazione.

Art. 11 Monitoraggio sulla qualiti dei servizi erogati

1.ll monitoraggio sulle qualita dei servizi erogati E svolto dal personale dell'Ufficio controlli

lnterni , secondo le modaliti e termini di cui al presente regolamento'

Nella fattispecie l'Ufficio procede :

I all,awio di un'indagine di "customer & Satifaction" "interna" attraverso questionari da

distribuire a tutti iJipendenti delte Direzioni di questa Amministrazione (Alleeato "1"l;

o all'awio di un'indagine di "Customer & satifaction" "esterna" attraverso questionari di

gradimento delle attiviti di sportello degli uffici/servizi gii individuati in premessa

(Allegato "2").
o allo svolgimento dell'indagine che sari effettuata in un arco temporale a partire dal 1" di

Gennaio e fino al 30 Giugno e dal 1" Luglio al 31 Dicembre ;

o all,utilizzo delle schede allegate al presente reSolamento che si intendono approvate

unitamente a quest'ultimo.
2.ll controllo sulla qualitir si awale di metodologie

aspetti da indagare, al campione di riferimento e alle

di ritevazione diversificate in relazione agli

risorse disponibili.

Sono strumenti dell'analisi di qualiti:
-Le indagini quantitative e qualitative condotte attraverso la so mministrazione di questionari di

gradimento;
]L'analisi del rispetto degli standard definiti all'interno della Customer & satisfaction'

3lquestionari di gradimento devono contenere il grado di soddisfazione dell'utenza interna (i

dipendenti) ed esterna (i cittadini).
4. ll controllo della qualita awiene a livello semestrale ed hanno lo scopo di verificare se le

azioni poste in essere per rilevare la qualitir sono in linea con irisultati attesi .



-5‐La repOrtiStica sul contro‖ o de‖ a qualitう si cOmpone di report sintetici predisposti da‖
′
Ufficlo

l―
・
contrOllilnterni cui compete la fun210ne anche di controllo strategico che nepi10gano le attiv■

さ

Ю́ tt d rsult測 田 e ndむ雨釧 a qualtさ 面
濯胤 「

～
da md“d“a酬 ztta e m訓″

“
E'predisposto,altresi′ un report di dettaglio c

dati rilevati′ !′ individuazione di eventuali azioni di mig110ramento.

l risultati dei risultati de‖ a Customer&Satisfaction sonO anche indicato「
i perla valutazione de‖ a

Performance del Dirlgente

Art.12‐ Colegamento cOn le aitre tipologie di contro‖ o

l.POiCh6 il contro‖ o Strategico ed il contro‖ o de‖ a quantら
dei sen′i2i erOgati sonO inseriti nel

sistema di pianificazione e contro‖ o de‖
′
[nte′  sono numerose le connessioni COn le altre

tipologie di contro‖ o interno:

_contro‖ o di gestione:

considerando lo stretto conegamento esistente fra gli obiettivi annuah e gli obiettivi di medio e

lungo termine si evidenzia come le risultanze de‖
′
attiVitb di cOntro‖ o di gestiOne siano

necessariamente funzionali a‖
′
attivitさ di contro‖ o strategico e di que‖ o de‖ a qualitさ dei servizi

erogati La verifica su‖
′andamento lnfrannuale ed annuale de‖ a gestione concorre infatti a

valutare il grado di realizzazione de‖ a strategia de‖
′
Ente

‐contro‖ o Societさ partecipatet

la verifica del gradO di attuazione de‖ e strategie de‖
′
[nte ё Strettamente co‖ egata aHa veriflca

de‖ e azloni poste in essere da‖ e societさ partecipate dal Comune

‖ punto di raccOrdo a live‖。 di programmazione 
ё rappresentato dag‖  obiettivi Strategici e

operativi nei cOnfronti degli organisnll partecipati′
contenuti nel DUP

l reportinfrannuali e annuali del contro‖ o strategico riportano anche il grado di realizzazione

degli obiettivi strategici e operativi attribuiti a‖ e soCietら
partecipate

Un altro conegamentO COn il COntro‖ o de‖ e soCietう
partecipate si ha in merito a‖ a rilevazione

de‖ a qualitう dei servizi erogati′ in quanto anche i serViZi esternalizzati sono soggetti al contro‖
o

di quaiitさ

∫:肥

'I理

∬;:l含l夕Wゴ
¨

Art.13-Linee prOgrammatiChe relative a‖ e azioni

e al progetti da realiz2are nel COrso dei mandato

l.Le linee programmatiChe relative ane aziOni e ai progetti da realizzare nel corso del mandat。
さ

un documentO di programma210ne previsto dalrart 46,comma 3 delD L.vo 267/00 Che recita:

:肥作:湯鶴夕;脇lll=織λlj席悧′観椿:篇ζ』71::島 71:′攪棚:

:tll閣:器穏:胤 Trtyi』星「:駅181lTiFどポittr:1呪眉晶糧I悧翼
costituiSCono n dOcumento di programmaziOne di durata quinquennale attraverso 

‖ quale

な服∬i贈1胤|∬」滉畔|:[i翼∬:嘱濯:霞潮lTrVIBI:酬:n駆階鴛程:
pubblica.

3. L'attivita di individuazione dei

base delle Linee ProBrammatiche

predetti obiettivi d effettuata dalla Giunta Comunale' sulla

e di mandato, in collaborazione con il Segretario Generale e

l'Ufficio Controlli lnterni.
4. L'Ufficio Controlli lnterni prowede, altresl, al monitoraggio dei predetti obiettivi' f-ornendo un

report semestrale alla Giunta e ai consiglio per la successiva ricognizione dello stato di

attuazione dei programmi, salvo eventuali soprawenienze legislative, operative, finanziarie,

organizzative e strumentali che comportano modifiche'
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- 5.Le predette linee programmatiche vengono aggiornate annualmente ai fini di rilevare i

- 
- . rJt.ti ,.ggiunti e di 

-considerare 
le nuove esigenze e le priorit) politiche correlate ai

.cambiamentideltessutosociale,economico,ambientalechesisonoverificatinelperiodo
amministrativo'



CAPO lll
CONTROLLO DI GESTIONE

Art. 14 - Riferimenti normativi

1. La presente parte disciplina il controllo di gestione ai sensi dell'art. 147 del Tuel, poi

modificato dal D.L. t74/2012 convertito in L. 2L3/2012, e degli art. L96, 797, 198, 198 bis del

Tuel.
Art. 15 - Compiti e finalita

1. ll controllo di gestione d di supporto al processo di pianificazione e programmazione

dell,Ente, attraverso il monitoraggio dell'andamento dell'attiviti e la verifica del grado di

raggiungimento degli obiettivi annuali.

La flnaliti E quella di garantire la realizzazione degli obiettivi annuali programmati, la corretta ed

economica gestione delle risorse pubbliche, l'imparzialiti e il buon andamento della pubblica

amministrazione e la trasparenza dell'azione amministrativa'

lnparticolare,ilraggiungimentodegliobiettiviprogrammatisirealizzaattraverso:
-la verifica della rispondenza dei risultati dell'attiviti amministrativa aSli obiettivi stabiliti

(efficacia);
-l,analisi delle risorse impiegate rispetto al risultato raggiunto, inteso in termini di quantita e

qualita delle prestazioni e servizi prodotti (efficienza);

-la verifica mediante valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti, della corretta ed

economica gestione delle risorse (economicit));

alla Giunta Comunale approva il PEG contenente anche gli obiettivi annualiin coerenza con gli

obiettivi strategici ed Operativl di cui al DUP, assegnandO ai Dirigenti le risorse economiche′

Art.
coinvolti nel sistem a

16 - Organi e strutture coinvolte

di controllo di gestione sono:1. 1

controllo di gestio n e.

b) il Segretario Generale:

umaneestrumentalinecessarieperillororaggiungimentoedddestinataria,perleproprie
finaliti decisionali, dei report di controllo prediiposti dall'Ufficio a cui compete Ia funzione di

- sovrintende tutto il sistema di controllo di gestione;

-attribuiscegliobiettivi,nn,.li,iDirigenti,monitoraillorogradodireaIizzazioneeverificail
rispetto dei tempi e dei target prefissati '

-i Dirisenti:
.concorronoallaprimafasedipredisposizionedegliobiettiviannualitramiteincontricongli
AssessorieconilsegretarioGenerale,salvolasuccessivafasedistesuradefinitivaacura
esclusiva della Giunta Comunale;

-gestisconolerisorseaIoroassegnatetramitePEGinrete,lecuimodalitioperativehanno
luogo in via informatica;
- co-llaborano con l'ufficio prePosto al controllo di gestione

forniscono le informazioni utili alla rilevazione della quantiti

cl l'Ufficio preposto alla funzione di controtlo qestiqnalg:

ffirt.4delpre5enteregolamento,sioccupadella
predisposizione del documento integrato Piano.esecutivo::,t-"-t:i::: ::,f:::"1:1,:::".1,T::::
xftll"rr:;;;";irrra"l,'r.rr,r^gimento degti obiettivi annuari, deu'eraborrll:.i",11 ,""^1".i
oelld::[じ v● 4iVHC uc1 6.‐‐‐ ‐●|‐ oo~~0~~~     ―

periodiCi Su‖
′andamento de‖ a gestlone′ sui costo dei servizi,Sulla quantitう

e qualitさ dei servi21

dl il Nucleo di valutazione (N.d'V'l:

- definisce il sistema di misurlzione della performance' monitora il grado

obiettivi, valida la Relazione sulla Performance, utilizza i report periodici

pr"p"ta" alla funzione di controllo di gestione per la misurazione

organizzativa e individuale dei dirigenti'

alla verifica dei risultati raggiunti e

e qualit) dei servizi erogati;

di realizzazione degli

elaborati dall'Ufficio
della Performance

soggetti

erogati etc.

つ

一
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' ' : 
Art. 17 - Modaliti del controllo di gestione

' (Fasi e tempi del controllo di gestione)

1. ll controllo di gestione si articola nelle seguenti fasi:

. EX ANTE

-lafaseexantedrappresentatadall,attivitidiprogrammazioneallabasedelPianoesecutivodi
gestione e della Performance: si tratta d ell'in dividuazion e degli obiettivi annuali con riferimento

adognicentrodiresponsabilitiincoerenzaconglialtridocumentidiprogrammazione
d ell'Ente.

E'approvato d alla Giunta

Previsione e comunque

di norma nella prima seduta utile dopo l'approvazione del Bilancio di

non oltre il 20" giorno successivo all'approvazione del bilancio di

previsione.
.INFRANNUALE
_ il controllo infrannuale awiene attraverso verifiche periodiche sull'andamento della gestione e

sul grado di realizzazione J.eri "b,",,i"i, 
al fine di individuare possibili aree critiche ed

eveniualmente intervenire con azioni correttive'

Le verifiche sull,andamento a"it.-g"rtion" sono effettuate al termine di ogni fase/attivite di

lavoroprogrammatadaiairieentl-perevidenziareeventualiritardie/ocriticitaalloscopodi
iruorir. f. iprogettazione di azioni non correttamente pianificate'

lreport di controllo di gestione sono predisposti

-di norma a cadenza trimestrale;

-dcomunqueprevistoalmenounoStatodiavanzamentodelPianoesecutivodigestioneedella
performancedaeffettuarsiln.o"r"nr.conletempisticheprevisteperilcontrollostrategico;
.lafrequenzadellareportisticapudessereintensiflcatasullabasedispecificheesigenze;

ffHHl#.onsuntivo valuta ro stato di rearizzazione degri obiettivi inteso come rapporto fra

obiettivi programmati e azioni realizzate;

-misural'efficacia,l'efficienzael'economicitidell'azioneamministrativaintrapresarispettoai
risultatiottenutierilevalaquantiti,laqualit)eilcostodeiservizierogati.
La reportistica a consuntivo viene elaborata dopo la chiusura dell'esercizio'

Entro l,approvazione det R";;;;",;li g"stion'e d predisposto il report trimestrale che riepiloga

U'tr.a. i' ,*'Ozazione degli obiettivi alla data del 31 dicembre;

Entro il 30 giugno dell,annl- rul..rriuo a quello di riferimento d approvata dalla Giunta

Comunale la Relazione sulla Performance'

i, n"tr.lonu sulla Performance si compone di due parti :

-nella prima parte sono riportati e analizzati i. datl-::lativi al grado di raggiungimento degli

obiettivi programmati motivando eventuali scostamentl ;

-nella seconda ,rn" ,ono 
"riffiii 

" 
ln.fir..ti i dati relativi alla misurazione dell'efficacia'

efficienzaedeconomicitedell,attiVitesvolta,conparticolareattenzioneaiservizierogati

i:'l'iilI':T1X::i'."*.. precedente sono predispost:i1^:::'" preposto ar controrro di

i.r,an., Or.r"ntati al Segretario Generale e dallo stesso trasmessl :

- ai DiriSenti per una verifica periodica sulla congruenza delle azioni poste in essere con gli

obiettivi programmati, it ton"g'"ntt utilizzo delle risorse ed irisultati attesi;

- ar Nucieo di varutazione'(-''?'; i ;;; ; :"f'l:y-;lil ::'::*1,::'lii:'';f i:*J,I::':
annuali assegnati ai singoli Dirigenti e ai Responsar

,airt*ione della performance organizzativa e individuale;

_ alla Giunta Comunale o"r rn. u]iu,.r,one generale sull'andamento complessivo della gestione

in relazione agli obiettivi fissati e alte risorse impiegate. La Giunta prowede ad approvare con

propria deliberazione lo titi" l'-t"t"mento' del Peg e del Piano della performance e la

Relazione sulla Performance'
＾
Ｄ



- Art' 18 ' Gli strumenti del controllo di gestione

1. per realizzare Ie finaliti .-n"-ri 
-orooon., 

il controllo di gestione si awale dei seguenti

strumenti,trasmessidalResponsabiledellaDirezioneFinanziariaequindiallegatiaidocumenti
programmatici dell'Ente:

a) la contabiliti economica;

b) la contabilitir analitica;

c) il sistema degli indicatori; r---^-:^-i ri ^-..*oro o.,
;i ;";;-;ilirA ecouorurcA permette di rilevare informazioni di carattere economrco,

finanziario e patrimoniale, t;;p;tt;;; t;;ere utili per valutare l'efficienza' per quanto riguarda

|,impiegodeifattoriproduttiviel,economicitirperquantoriguardailrapportocosti/ricavi.
b)taCoNTAB|L|TAANALlTlcApermettedirilevarecostiericaviriferitiacentridicosto
opportunamente individuati in base alle esigenze informative' Fino alla completa

implementazionedelslstemaintegratodicontabilit)economicopatrimonialeleinformazioni
sui costi e i ricavi potranno esseie rilevate anche extraconta bilmente, awalendosi dei dati

provenienti dai sistemi i"t*rril"i-, disposizione dell'Ente, utilizzati per la ritevazione e la

contabilizzazionedialcunetipologiedispese.Attraversoleinformazionirilevate,lacontabilita
analitica Permette di:

valutare il .onrurno delle risorse (efficienza);

valutare il contributo apportato dai vari centri di costo;

"rori..t" 
giudizi sulle prestazioni erogater rilevando il costo

!;ii:HJh DEGL' rNDrcAroRr si aware di indicatori di efficacia, efficienza ed economiciti:

- indicatori di efficacia misurano L capaciti di raggiungimento degli obiettivi dell'Ente' A tal fine

vengono utilizzati oati e*tr.cont.uili:'parametrl !uantitativi monetari, parametri fisico- tecnici'

parametri qualitativi' ..1:r:---+^ .icnar-rn at risultato raggiunto. Ne

- indicatori di efficienza: misurano le risorse utilizzate rispetto al risultato raggir

rappresentano un esempio ;.il; i;"i;.';. (input/output), gli indicatori di costo unitario'

gli indicatori di produttivita i"'lio'V'""t ossia la quantitd di output ottenibile o ortenuta con

:ffi:l[j'J[:l)no.,.,,r, derivano dail,elaborazione dei dati sui costi e sui ricavi provenienti

dallacontabilitilanaliticaedallacontabilitieconomica.Questiindicatoripermettonodi
;;;;t. i costi e i rendimenti' per valutare la corretta gestione delle risorse'

Art' 19 - Collegamento con le altre tipologie di tonttol]o' 
' --- ''

1. tl collegamento rru it .ontr-o]io ii *"r,ton" e le altre tipoloiie di controllo interno e dovuto al

necessario collegamento ira lt 
-p'og'urnmazione 

'nn'Jl" 
t quella pluriennale e fra

programmazione intern a ed esterna'

Le connessioni si hanno pertanto con: 
d alimentata anche dalle risultanze del

-il controtlo strategico: l'attivite di controllo strateglco.

controllo di gestione' 
'"ft;;;' 

;;;';;-ia ue'irica sull'andamento annuale della gestione E

;;;;,;ii; effeitua,e valutazioni sul grado di realizzazione delle stratesie;

-il controllo societi partec.lpli",',i."1'"*rento si 
,ha 

attraverso tli obi"ttiul operativi per le

societa partecipate,Oefiniti 
'n-ef OJp, .nl a loro volta vengono ripresi e dettagliati nel Piano

Esecutivo di Gestione . 
'd;ll; ;ri"rance, attribuendo responsabiliti ai dirigenti interni'

Attraverso ir controlo ,rt-gr.ao di raggiungimenl:,d.*r, obiettivi del PE'G' si ottengono

informazioni utili alla verifica a"l ,irp"ttJJ"griobiettrvr riflriti alle societ)' ll collegamento con il

controllo delle societir ,';il;;;;; ;;:;" con riferimento alla rilevazione di indicatori di

efficacia, efficienza td "t;;;i;t 
sui servizi erogati dal comune' fra i quali figurano anche

or.fi, .*,a.tt a soggetti esterni' fra cui le societ) partecipate'

dei servizi ed ll grado di copertura
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CAPO IV

CONTROLLI DI REGOLARITC AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Art. 20 - Definizione e finaliti

l.Ilpresentecapodisciplinalemodalitidiattuazionedelcontrollodiregolaritiamministrativa
e contabile ai sensi degli arr. 147 e 147bis del D. Lgs. 267/00. Le presenti disposizloni sono'

p.n.n.o,diretteallaregolamentazionedell,attivitivoltaaIcontrollodiconformitiedi
regolaritiamministrativaecontabile,integratanelsistemadeicontrolliinternidell,Ente.
2. Le finaliti dell'attiviti di controllo di regolarit) amministrativa e contabile sono garantire la

legittimita,regolaritieconcretezzadell,azioneamministrativafinoacontribuirearendere
omogeneieventualicomportamentidifformitralediverseStrutturedell,entenellaredazione
degl.iattl e migliorarne la qualitd, assumendo in questo senso anche un aspetto collaborativo.

3. Ai fini del presente regolamento, si intendono per:

- LEGITTIMITA: l,immuniti aegti itti da vizi tali da comprometterne l'esistenza, la validiti o

l'efficacia ed essere quindi causa di nullite o annullabiliti degli stessi;

- REGoLARITA: l,adozione Jecti atti nel rispetto dei principi, delle disposizioni e delle regole

generali che presiedono lo svolgimento dell'azione amministrativa;

- CoRRETTEZZA: il rispetto aettJ regot" e dei criteri che presiedono le tecniche di redazione degli

atti amministrativi.
4. ll controllo di regolariti amministrativa si svolge net rispetto del principio di esclusivit; della

responsabilitidirigenziale,inbasealqualeidirigentisonoresponsabiliinviaesclusiva,in
relazione agli obiettivi ,rr.gn.ii della legittimiti, della regolarit) e della correttezza, nonch6

d ell'efficienza, d ella propria attiviti'
5.llcontrollodiregolaritdamministrativadsvoltonelrispettodelprincipiodiautotutela,che
attribuisce all,Am ministrazi" ". 'r 

,"i.r. di riesaminare la propria attivit) e i propri atti, al flne di

prevenire o porre fine a conflitti, potenziali o in atto' nel pieno e continuo perseguimento

dell'interesse pubblico' 
Art.21 - Le fasi del controllo

1.ll controllo di regolaritd amministrativa d esercitato sia in fase preventiva, sia in fase

successiva alt'adozione dell'atto'

llcontrollocontabiledesercitatoattraversoilrilaSciodapartedelResponsabiledelServizio
Finanziariodelparereairegolaritecontabileedelvistoattestantelacoperturafinanziaria'
tl parere di regolariti .ont;;iL ;;r. essere, altresi, richiesto su ogni proposta di deliberazione

di Giunta comunale e di consiglio che non sia mero atto di indirizzo qualora comporti riflessi

diretti o indiretti sulla situazionf economico-fin anzia ria o sul patrimonio dell'ente 
''

2.llcontrollodiregolaritiramministrativainfasepreventivasullepropostedldeliberazionide|
ConsiglioedellaGiuntac",,".r.Eesercitatodaldirisenteattraversoilrilasciodelpareredi
reSolarite tecnica di .ri ,ti;;i;i; 49 del TUEL con il qrlale il medesimo garantisce la regolarit)

e la correttezza a"fr. p'opo'tt di leliberazione da adottare e del procedimento a questa

!:i::li:;i: di regorariti amministrativa in fase successiva 6 svorto secondo principi generali di

revisione aziendale sotto; direzione del segretario Generale e dell'Ufficio controlli lnterni' di

cui all'art. 4 del presente regolamento'

4.Ai fini dello ,rotgi."nto l'.t controllo di regolariti amministrativa in fase successiva' la verifica

circa la leSittimita, ta re;la;;i'" r. .orr".,,.zza degli atti e dell'attiviti E svolta facendo

riferimento a:

- normativa e disposizioni comunitarie' statali' regionali e comunali;

- normativa e disposizioni in materia di anticorruzione e trasparenza;

.normativaedisposizioniinternedell,Ente(Statuto,regolamenti,ecc.);
- atti di indirizzo (delibere, direttive' ecc );

- motivazione dell'atto;
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- rorrettezza e regolarit) con riferimento al rispetto dei termini del procedimento e dei tempi di

pubblicazione;

- comprensibiliti del testo;
- rispetto del PEG;

- rispetto degli atti di programmazione di mandato.

Att.22' oggetto del controllo di regolariti in fase successiva

1.Gli atti sottoposti al controllo di regolariti in fase successiva, ai sensi di legge, sono individuati

tra quelli il cui contenuto ricada nelle aree per le quali il piano di prevenzione della corruzione

abbia rilevato un rischio medio o alto ed in particolare:

a)DETERMINAZIONI di impegni spesa;

b)CONTRATTI sottoscritti in forma di scrittura privata non autenticata;

c)DEtIBERE Dl GIUNTA COMUNALE;

dIDELTBERE Dr CONSIGLIO COMUNALE.

2. L'individuazion e dei provvedimenti da controllare a cura del Segretario Generale ha luogo per

classe tipologica sopradescritta a cadenza trimestrale tramite oPerazione di sorteggio a

campione rappresentativo del 70%.

L,estrazione awiene tramite sistema informatico con procedura standardizzata estraendo

dall'elenco degli atti trasmessi dalla Direzione Affari Generali e secondo una selezione con base

casuale, un numero di atti, pari alla percentuale predetta'

3.Resta ferma la facoltd del segretario Generale di sottoporre a controllo specifico qualsiasi

tipoloBia di atti. All'uopo pu6 disporre, in ogni momento, il controllo di atti amministrativi

uiteriori rispetto a quelli sorteggiati casualmente, qualora ne rawisi la necessitd.

4.ll controllo in oggetto awiene con griglia di valutazione (Alleeato "3"). contenente iparametri

di cui al precedente art.20. Essa a sottoscritta dai componenti dell'ufficio controlli lnterni ed 6

archiviata, in via informatica, unitamente al prowedimento esaminato presso lo stesso ufficio'

5.ll contro|lo pud essere esteso, sussistendone l,opportunit;, anche agli atti dell.intero

procedimento amministrativo.
6.per ogni seduta l'ufficio redige apposito verbale delle operazioni svolte, giusti allegati

sopracititi, ivi compresa la relazione delle risultanze di cui al successivo aft.22.

Art.23 - Risultanze del controllo

1.L,Ufficio Controlli lnterni predispone, unitamente al verbale di cui al precedente art' 21, la

relazione sulle risultanze del controllo trasmesse periodicamente, a cura del Segretario, ai

Dirigenti delle Direzione dell'Ente, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di

riscontrateirregolariti,nonch6aiRevisorideiContieagliorganiprepostiallavalutazionedella
performance dell'Ente, al Sindaco e al Consiglio Comunale'

2.Nelcasoincui,dalcontrollo,emerganoirregolarit)ricorrenti,riconducibiliaderrata
interpretazione o applicazione di norme, od anche al fine di evitare l,adozione di atti affetti da

vizi, il Segretario Generale adotta circolari interpretative o direttive per orientare ed uniformare

i comportamenti delle strutture dell'Ente'

3.Le risultanze del controllo sono I risultati del controllo di regolarit) amministrativa sono

utilizzati anche ai fini della valutazione dei dirigenti'

4'lnognicaso,quandodall,attosottopostoacontrollorisultinovizie/oirregolariti,ilSegretario
Generaleprocedeallasegnalazionealsoggettochehaadottatol,attoogSettodicontrollo,
affinch6 il medesimo valuti l'adozione degli opportuni correttivi, ed al contempo a darne

comunicazione alle competenti Autorite '
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CAPO V´

           lL CONTROLLO SULLE SOCIETA'PARTECiPATE NON QUOTATE
Art.24-Finalitら

1.li contro‖ O Su‖ e SOCietら  partecipate ё finalizZatO a verifiCare l′
efficacia, |′ ef「 cienza′

|′ economicitら e la qualltさ de‖ e attivitさ da esse sVOlte′
nonCh6 a valutare i pOSSlbili effetti che la

loro situazione economicO― finanziaria puも determinare sugli equilibri nnanziari del Comune di

Vittoria.
2.ll presente reSolamento E indirizzato a finaliti di

stabilito dai D.L.vi in materia diSocieti Partecipate'

pubblico interesse tenuto conto di quanto

Art.25-5ocietう sOggette e nOn al contro‖ o

l.Le SOCietら quotate e que‖ e da esSe contro‖ ate ai sensi de‖
lartlcolo 2359 del codiCe civile′ non SOno

姜踊鍵鱗I憚‖倅榊霊
i朧器朧i剛1翼亀∬J

on rientranti al precedente cOmma l e SOno

tenute a fornire tutte le informaziOni necessarie per i′
effettuazione dei contro‖ i medesimi′ nel

rispettO de‖ e dispOSIZioni del codice civile

Art.26‐ Modalitう di effettuazione

dei contro‖ o su‖ e societa partecipate

l               眉1鷲駄嗜ll思∬糧e閣〔累調I砕∫F:顎
1:麗
d温器‖習:fil:;°忠il増:諾」黒l[lleTTttali譜II『 4ξ:呪咄successivo)nel rlSpetto delle att‖ buzioni e delic

TUEL,secondo le Seguenti rnodalitさ :

li“ed“ 側mmゎ Unco d肝∝ mmm210ne tt m品 Je副 面
酬 u

strategici ed Operativi per le Societら ,

T撒I縦j轟,覆灘百鰐i鸞i墓鷲
verifica de‖

′
equilibrio del budget per un raffrol

sede il COnsigilo Comunale aggiOrna gli oblettivi annuali ed indica,in Caso di Squlibrio′
eventua11

azloni da intraprendere a‖ e qualila SOCietさ
deve attenersI

戴櫛磁:脳諦蛸簡1桑itti∬撫lW藤選
〕:‖[il駄ま:T:」:!:l:lII:!li!11:li鷲

:::ずti:篭:li::ず ln:』‖L:i露′
al'131｀

:5,」:ll
del TUEL awiene in confOrmitb a quanto pr

::鼎よl』星[λ[11馨
i1121、

eliSeg[iltilidali,。

grammaz one gl md rlzz e」‖。bettlu
strategici ed Operativi per le Societら ;

淵信躍e商ぉ"J∞呻̈n紺蕩si懸鮮li#警:重I借1鮒lilttirir計 l:‖『[ふ :

棚躙蹴出胤臆就舗‖i猟註構鮒勲1撫
Opportune az10ni correttiVe in riferimentO a sql

del Comune
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..' - cbntrollo successivo:

awieneconl,approvazionedapartedelConsigliocomunaledelbilancioconsolidatodelComune
. ai sensi del D.Lgs. 118/2011 nelle modalit) previste dai principi contabili e con la verifica dei

crediti e debiti reciproci da evidenziarsi nel rendiconto annuale dell'ente'

Art. 27 ' Collegamento con le altre tipologie di controllo

1. Nell,ambito del sistema dei controlli interni, il controllo sulle societi partecipate E collegato

con le altre tipologie di controllo.

Perquantoriguardailcontrollostrategicoeilcontrollodigestioneil|egameesisteinquantogli
obiettivi a cui le societa partecipate dJrono tend.r", si inseriscono nel sistema di pianificazione

e controllo dell'Ente.
- controllo strategico:
lllegameconilcontrollostrateSicosihapergliobiettividimedioelungotermine|acui
realizzazione d fondamentale per il raggiungimento delle finalit) ultime dell'Amministrazion e '

llcollegamentofraleduetipologiedicontrollosirealizzaattraversogliindirizziassegnatialle
societaedeclinatinelDocumentoUnicodiProgrammazione,documentodiprogrammazione
strategico approvato dal Consiglio Comunale' e attraverso la verifica a livello infrannuale e a

consuntivo del loro grado di raggiungimento'

-controllo di gestione:

illegamesirealizzatramiteladefinizionedegliobiettiviannualiassegnatiallesocieti,lacui
realizzazione concorre at ragglungimento deglitbiettivi d ell'amministrazione, in coerenza con le

tempistiche della verifica del Piano Esecutivo di Gestione (PEG)'

０
０



CAPO VI

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA

Art. 28 - Ambito di aPPlicazione

l.LadisciplinaprevistaperilComunediVittoriainmateriadianticorruzioneetrasparenza,si
applica,nei limitl di compatibiliti con le prescrizione legislative, alle societi partecipate dal

Comune di Vittoria, di cui al precedente art 24'

2.Si applicano altresi, limitatamente all'attivitd di pubblico

nazionale o dell'Unione europea, le disposizioni dell'articolo

novembre 2012, n.190 s.m.i.

interesse disciplinata dal diritto
1, commi da 15 a 33, della legge 6

Art. 29 - Obblighi a carico delle Societ) in controllo pubblico

l.GliobblighiacaricodelleSocietirlncontrollopubblicosono'sinteticamente'iseguenti:
a) ANTICORRUZIONE:
- Obbligo nomina responsabile anticorruzione;

-obbligodiintegrazionedelmodelloprevistodalD.lgs.23ll2ooTconprescrizioniL.Tgo/2012
s.m.i.oinalternativaadozionediunpianoanticorruzionecontenentelemisureminimepreviste
dall,ANAcnelleLineeguidaperl,attuazionedellanormativainmateriadiprevenzionedella
corruzioneetrasparenzada,partedellesocietiedeglientididirittoprivatocontrollatie
partecipatidallepubblicheamministrazioniedeglientipubblicieconomici(vedipunto2.1.1.
della Delibera ANAC nr.8/2015 e s'm i )

b) TRASPARENZA:

- Obbligo nomina responsabile trasparenza;

- Obbligo adozione del programma per la trasparenza;

- oiilg" di pubblicare idati in relazione all,organ izzazion e ed alle attiviti di pubblico interesse

effettivamentesvolte.Perattivitidipubblicointeressesiintendonoquellecosiqualificateda
una norma di legge o dagli atti costituitivi e dagli statuti degli enti e delle societi e quelle

previstedall'art.11,comma2,detDLGS33/2r/r3s'm'ioweroleattivitirdieserciziodifunzioni
amministrative,produzionedib"nieserviziafavoredellepubblicheamministrazioni'di
gestione dei servizi Pubblici'
]obuligo di applicare la normativa sull'accesso civico'

Art' 30 - Obblighi a carico delle Societa partecipate

1, Gli obblighi a carico delle Societi partecipate sono' sinteticamente' iseguenti:

:'jil[T:::]1"]t"'0"' modello previsto dal D lgs' 231/2ootcon prescrizioni L'1eo/2012 s'm'i.

e/oinalternativaintegrazionedellostessoconmisureidoneeaprevenirefatticorruttivi.
L'adozione e/o integrazione Jtu" """'" 

promossa dalle amministrazioni partecipanti'

?JIi:Jj:lT:iLri.,," i dati rimitatamente a*attivite di pubbrico interesse di-scip'nata dal

dirittonazionaleodell,UnioneEuropea(vediart.l,commida15a33,dellaL.Lgo/2olzs.m.i.)e,
per quanto attiene all'organit;;";"' aiaati di cui all'art' 14 e 15 del DLGS 33/2013 s m'i';

l oultigo di applicare la normativa sull'accesso civico'

Art' 31 - lnademPimenti e sanzioni

l.llResponsabiledell,AnticorruzloneedelIaTrasparenzaassicural,adempimentodegliobblighi
di trasparenza e anticorr-Jone, g.rantir"e completezza, chiarezza e aggiornamento delle

informazionipubblicate,aggiornailPianoTriennaleAnticorruzioneedilProgrammaTriennale
per la Trasparenza ed assiciria l'attuazione delle procedure di accesso civico'

2.ln caso di lnadempime;;, ;;;;"" applicati le 
.sanzioni 

previste dal Piano Nazionale

Anticorruzione e dal Piano Triennale Anticorruzione del Comune di Vittoria'
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. Art' 32 - Entrata in vigore' abrogazioni e pubbliciti
.-.l.llpresenteregolamentoentrer)invigoreil15"giornosuccessivoalladatadipubblicazione

. della deliberazione consiliare di approvazione'

2. L,entrata in vigore del regoiamento determineri I'abrogazione di tutte le altre norme

regolamentari in contrasto con lo stesso.

3. Ai fini dell'accessibilitd totale di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 150/2009 e s'm i'' il

presente sare pubblicato sul sito istituzlone del Comune di Vittoria'
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ALLEGATO``1"

cITTA' DI VITTORIA

Inrlaginisulpersonaledipendente 
euestionario

Benessere Organizzativo

1 PREMESSA
Nelle domande che seguono yiene richiesto di esprimere la propria valutazione attraverso una scala sempre

identica che impiega 6 "f,,'i 
in otain"'tit"ente' L'intervistato pet ogni domanda e/o affermazione esprima il

proprio grado di Yalutazione t"';;;i;;;; ;;;io c d'accorio oi"no ton l'sffermazione o a quanto la

iitiene importante o non importante'

Quant。 ま trova in aCCOrdo con l:::駅
:i::|

■ mb ttOgo dほ VOro ё JCuro Om口
anU detid′ misure antncendO

∬面

強 J。日 d bVoЮ′

]ii』:記tafio.escrusr(, rE ---- 
-if*i" dlspante di trattamento,

dat fiuso delle informazioni, ingiusl

留調器蹴粽篇鏑業詰面百亜菅萱薫i"由電器
ldⅥはOR

Ho la posSibinta di prendere suf「
denu pause

FosG s/olrEEiffiiola'rcro cA ritmi sostenibili

伽∬軋 1ま馨壺濡 IS胤淵温 f:ち制駒

2 QUEST10NARIO SUL BENESSERE ORGANlZZATiVO



Questionario
Benessere Organizzativo

B-Le discriminazioni

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?
(indichi una sola risposta per ciascuna domanda)

しttO in relattone a‖ a mia

6;0 t"ttato correttamerlte e con rispetto in relazione al mio

spetto in rela210ne a‖ a mia

Elenere costituisce un ostacolo alla mia

Sono tratato COrrettamente e COn nspett6 in relazione a‖
a mia

Sono tratato COrrettamente e COn nspetto in rela`one Jla mia

百zza`one sul

ζpetto in relazione al m10

rda`one tta而 a

am m in istrazione
¨     DeltutO

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazionl?

(indichi una sola risposta p€r ciascuna domanda)

Ritengo che vi sia equitさ ne‖
′
asSegnazlone dd CanCO d bvo「 o

Rtengo che vl sta equita nella di史 ‖buZiOne de‖ e responSaЫ
liぬ

@hiestoelamia
口
,Iet口

'VJT亀

」:盟

Le dedJO雨 Che nguardano‖ LVOro sonO prese dJ mio

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?

dnJichi una sota risposta per ciascuna domanda)

Nel m',o;nt" ilErcotso d' s/'l"ppo professionate dl ciascuno

relti oi-rare canrcra nel mio ente siano

J mlo ente dら b posJЫ tttさ d sv‖ uppare caPP,ti,,1聖」口|
o al mio pronl。

sono soddiSfatto del m10 percorso prOfesJonale a‖
lntemo

- Carriera e svil rofessionale

う
ι
つ
ι

Per nuHa~~~~~        Del tutto

つ
‘

＾
， 4

‘
υ

′
０

B01

B02

B03

B04

ｎ
υ

B06
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B08
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Questionario

Benessere Organizzativo

E - ll mio lavoro
per nu‖a           Del tutto

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?
(indichi una sola risposta per ciascuna domanda)

So quetto cne ci si aspetta dal mio lavoro

Ho le competenze t ecessarje per Svolgere il mio lavoro

svdgere l mOねvOro

6 svdgimento dd mio

i″aJone persOnde

¨        Del tutto

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?

(indichi una sola risposta per ciascuna domanda)

Mi sento parte di una squadra

MlJendo disponibile per arutare I colleghi anche se non rienBa

“

誌面高高百面語げ話面lspetto da co egh
a dspOЫ JOne d

-gan,zarone 

spil",ge u lauorare ingruppo e a collaborare

G - ll contesto del mio lavoro

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?

lindl.t i ,nu sola risposta per ciascuna domanda)

@rsone, anche attraverso

Le regOle di compor● mentO SOno dennite m mOdo chiaro

I comji-ti€- n o[ or abvi sono ben deflniti

azione d

ddb COndha,One
La mia organizza`one proTu9,

つ
ι



Questionario

Benessere Organizzativo

l- L'imma ne della mia amministrazione

H - ll senso di

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?
(indichi una sola risposta per ciascuna domanda)

Sono orSogloso guando dico a qualcuno che lavoro nel mio ente

Sono orrorloso quando il mio ente raggiunqe un buon risultato

l',ti drspiace se qualcuno parla male del mio ente

I,.rrlor', e 
'co.po,tar"^ti 

praticati nel mio ente sono coerenti con

G potessi, comunque cambierei ente

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?
(indichi una sola risposta per ciascuna domanda)

La mね famり‖aeに persone a me Mdne pensano chel℃ nte h cui

Cli utenti pensano che fente in clli lavoro sia un ente importante

; ,Ate i" ,e*taLe pe"qcl"€ ltnte in cui lavoro sia un ente

li ambiti diinda

Quanto considera importanti Per il suo benessere

organizzativo iseguenti ambiti? (indichi una sola risposla per

La Jcurezza e la sa ute sulluogo di bVOro e lo壼 ess bV。「。

Le discriminazioni

Ltquiti nella mia amministrazione

liE-rriera e lo wiluppo professionale

Il contesto del mio lavoro

1l senso di aPPartenenza

t-t-mrnaqine Oetta mia amministrazione
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Questionario

Grado di condivisione del sistema divalutazione

3 QUESTIONARIO GRADO DI CONDIVISIONE DEL SISTEMA DIVALUTMIONE

M-Lemie rformance

Per nul:a~~~~~~         Del tuttO

Ouanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?

linOicni una sota risposta per ciascuna domanda)

aonosco le 
"rateqe 

della mia amministrazione

Cndi"id;rli;biett-i fratego della mia amministrdzione

mね amminttaJone

」mettO de■

Per nu‖a             Del tutto

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?

linoi.ni ,nu totu risposta per ciascuna domanda)

Ritengo dl essere vatutatO Su‖ a base dl element,lmportand del

ξまキデき千
j:τ
「
65個恩玉「

モTT[」〔I「ヨ面こ「
ddramrningじaJone con

One dd雨 0ねV∝0

面 nsutat

N - ll funzionamenle !-9l99!9gs
Per nu‖a~~~~~~~~     Del tuttO

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?

(-.dilir;. sola risposta per ciascuna domanda)

d籠 Jねj

豪市蔓悪覇詰面高票百而tehto se nOn SOno d′
acco「 dO COn‖ mb

uo口"b
ad e che,

ittξ::事千ちFき「再〒:37]]5品F「こス雇「こ15Jone de‖
a perfOrrnance

Ｄ́う
‘



Questionario

Valutazione del Superiore Gerarchico

4 QUEST10NAR10 VALUTAZ:ONE DEL SUPER10RE GERARCHiCO

0‐ li mio e Ia mia crescita
Per nulla           Del tutto

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?
(indlchi una sola risposta per ciascuna domanda)

MGiuta a capite c"me porso ,argiungere i miei obie$ivi

IiEie a rnotivarmi a dare il massimo nel mio lavoro

sensibile ai miei bisogni Personali

n-iconosce qrano srolgo bene il mio lavoro

Mi asccllta edさ disponibile a prendere in cOnsideraziOne le mle

Quanto si trova in accordo con le seguenti affermazioni?
(indichi una sola risposta per ciascuna domanda)

AgLce Con eqし iぬ′h baSe a‖ a mia perceJone

bne dd前 d CO eg‖ d

Ge"isce efficacemente Problemi, critlcit; e conflitti

@Petenteedi

′
０つ
ι
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Questionario

Dati anagrafici

DATIANAGRAFICI

I 1.t loonna luomo I

2 Il mio contratto di lavoro:
2.1

０ａ

０

１ｎ

ｍ

ｄｅｔｅｒ ｍ

2.2
０ａｎ

Ｏ

ｍｍｄｅｔｅｒ
Ａ

ｌｎ

3 La mia eti:
3.1 Fino a 30 anni

3.2 Dai 31 ai 40 anni

3.3 Dai 41 ai 50 anni

3.4 Dai 51 a1 60 anni

3.5 Oltre i 60 anni

4 亜工
4.1 Meno di 5 anni
4.2 Da5al0anni
4.3 Da ll a 20 anni

4.4 oltre 1 20 anni

７′^
‘
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,・ :ALLEGATO“ 2''

2) Per quale

! Presentare

QueStiOnariO di gradimento dei Servizi ero9ati dal COmune di VlttOria

::職裁馨L操ギ讐辟謄:薯!爾鑑翼識臀#%itWttet

cITTA′  DI VITTORIA

Modulo 7

1) In quale Direzione si d recato?

motivo sPecifico si a rivolto

domanda (o comunicazione

questo ufficio?

a ltro )

ａ

　

　

０

[]ConSegnare doCumenti a integra210ne di una pratica giさ

presentata

f, avere informazioni di carattere generale

n "r.r. informazioni di carattere normativo

D "rr"ru 
informazioni sullo stato della domanda (o comunicazione o altro)

E ritirare un'autorizzazione (o certificato o altro)

I chiedere modulistica

E presentare una seg nalazione/ suggerimento

n altro (sPecificare)

百¬扇F=7「そ爬F長]モ「「 E「
DecentrarnentO

E--c a u'r n etto d e I s i n d a co

o Centro unico di COmmitte,2a(C・
U・ C・ )

l Pat●

… a IStruzlOne e

ed EconomatO

E sistemi e servizi De

′Manutenコ o口ISerVlZ Tecn10 e望

3)A‖
′interno de‖

′ufflCiO SOno faCilmente indiViduab‖
i i servizi forniti?

la presentazione della Pratica'
E t'totto lAbbastanza ! eoco I Per niente

4) Le informazioni Per ottenere
s6no tornite con chiarezza?

tr'M;lt; -Abbastanza I eoco

il SerViZiO′ O per

[] Per niente

０
０
つ
ι

UFFIC10 Coヽ TROLLl INTERNI

SERVIZ10 DI CUSTO卜 IER‐ SATISFACT10N



li) t-'orario'di apertura al pubblico d- funzionale alle sue esigenze?
- - n uolto funzionale d il;;;;t'" funzionale E Poco funzionale El Per niente

' 5) La modulistica d di semplice comPilazione?
O t'totto tr Abbastanza E Poco E Per niente

7)Quantotempohaaspettatoprimadiesserericevutodall'impiegato(inminuti)?
E Nessuna "tt.r" n'ii[io ai-s'.inrti tr pir) di 15 minuti tr Piit di 30 minuti

8) Il servizio viene erogato velocemente? 
-

d Motto tr Abbastanza fl Poco E Per niente

9) Il personale B competente e Plep-aratg? . -
n Molto E Abbastanza E Poco C Per niente

10) Il Personale C cortese?
I ilolio tr Abbastanza tr Poco E Per niente

l1) L'ambiente di attesa e confortevole?

E'Ir'Iolto E Abbastanza E Poco E Per niente

12) E' complessivamente soddisfatto del servizio?

tr f.fotto tr Abbastanza E Poco E Per niente

13) Con quale frequenza ha utilizzato il servizio negli ultimi 5 mesi?

E E'ta 1^ votta ' ti il;;;il,;otte la settimana E Una volta al mese

tr 2-3 volte al mese ! Piir raramente ! Non so quantificare

14) A quanti uffici si d dovuto rivolgere per risolvere il suo problema?

n'ioio'qu"tto tr Due tr Tre tr Piir di tre

15) Se ha gie utilizzato questo servizio in passato' ritiene che sia

com Pl essiva m e nte:
f]rimastougualeomiglioratotrpeggioratoDnonsapret

17) Osservazioni, proposte' suggerimenti;

Il presente questionario d redatto in forma anonima' le risposte ed i dati forniti

saranno utilizzati 'j'toio 
*opo di effettuare rilevazioni statistiche per

rniglio.u.. la qualiti dei servizi resi'

18) Sesso oM trF

19) Eta:--6;;;. di 18 anni o tra i 18 e i 2s annr

E ii"'iis .i so anni E tra i 51 e i 6o anni
口tra1 26 ei 35 an■ 1

□oitre i 60 anni

舌ιl」曹[11:ラ盟   口 iavoratore/triCe dipendente 
□ diSOCCupato/a

□lavoratore/triCe autOnomo  □
Casalinga/0    口penSiOnatO/a

:」 ∬ :黒 」‖:S智 ‖ :Lia inferiOre 
口 Fnedia SuperiOre 0 1aurea  

□ nesSuno

22) Residenza
n Vittoria O Scoglitti Altro Comune (sPecifica re)

９′^
乙
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CITTA'DI Ⅵ TToRIA
PROVINCIA Dl RAGUSA

PARD,RE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE PER.I!{AIIENTE

PER LE PARTT "OMISSIS" fl RICHIAMA IL RESOCONTO CONSTGLIO COMANALE CHE NE ASSICI]MDELI,A SEDUTA, CEE IN FORAATO AUDIO DIGITALE, E 1-OIV\NNV,IZTOXN NELLE NORME CONTENATEDEP,OSITATO AGLI ATTI DELLA SEGRETERU D:EL i;.;.
OCGETTo: I) APPRovAzIoNE REGoLAMENTo sIsTEMA INTEGRATo DEI coNTRoLLI INTf,RNI

2) PROFOSTA DI NUOVO REGOLAMINTO PER tL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE E DELLE
;i3'#llTgIiS||tirLrARL.REcoLAMENro oru consrcir'o-i6r*ririii'i"rppnovero con oer,rrmzriini xlJivrsss ass.r,r1{.rr.

Addt SEDICI del mese di DICEMBRE dell'anno DUEMILASEDTCI, nella sala delle adunanze, sudisposizione del Presidente della-commissione consigtler" s, sAliurut e rionit" sin dalle ore 12,00 Ia commissioneconsiliare AFFARI .ENERALI E Df,CENTRAfrENTO di 
"uGoo 

.o.pon.nti i consiglieri:

VERBALE N. IsIAA.G(I-

ueccronrtrz,l.- opposrzloxE--*-
sALL!,Mr, url!aRo, Ilqurz, urzzoxt. *rorr,l

Sono

Mも U3A,■ 1しUSiA,,MASCOLINO

o.d.g. seguenti punti:

I) APFROVAZTONE NEGOLAMENTO SISTEMA TNTEGRATO DEI COI{TROLLI INTERNI
2) PROPOS"I'A DI NI'OVO R"EGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL C.,NSIGLIO COMUNALE ER:Hi*,S,:##,ilgf#i:riJ,ffi*3o*aG1ni;il;4ffiili}6:;,uNAr,EAppioriiocoiitr.i,iiiLroxr

Presiede il Presidente della Commissione corsigliere S.SALLEMI

All'appello nominale dele ore... 12,10........ risultano:

La seduta C validi
Partecipano alla seduta della commissione Il segretario Generale il quale relaziona sul lo punto all'odg.:
.APPROVAZIONE 

REGOI./TMENTO SISTEMA INTEGRATO DEI COMROLLI INTERNI"

Intervengono i consiglieri: Ragus4 Nicosia F.

oMISSIS....................

n'*11"o.'u 
o*""t'one ed esaudti gli intervenri, il PresideDte invita i consiglieri presenti ad esprimere il parere sulla

Pertanto.

LA courutsstoNE coNsILIARE AFFART cENERAL! E DECENTRAMENTo

la proposta di delibemziorc di cui in oggeno,

con la seguente votazione:

“
概

VISTA



ヽ

●

モ

MAく ,G:く )RAヽZA OPP()ヽ :Z10ヽ E

ASTENt TI (()ヽ lRヽ R[
「
AV()REV()Ll AヽTEN LiT: (()ヽTRヽ R[

「
ヽVOREVOLI

SALLE!Ⅵ : ヽ RACtSA ヽ

DEヽARP ヽ iヽCOSIA F ヽ

:AQtiEZ ヽ lヽAS(OLiヽ 0

1ヽヽ ZZOヽ E ヽ

1ヽ0TTA ヽ

TOTALl 5 「 OIヽ L: 2

. Pareri lavorevoli n.5

. Parcri contrari

. Pareri astenuti 2

RENDE

parere FAVOREVOLE sulla proposta sopracitala.

ll Presidcnte proclama il risultato della votazionc c passa alla trattazione dcl 2" punto allbdg:.

2) }ROPOSTA DI \LOVO f,EGOLA}If,\T0 PER IL IT\ZIO\AIIENTO DEL CO\SIGLIO CONTUNALE f, DELLE
COMMISSIONI CONSOLARI. REGOLAMENTO Df,L CONSIGLIO COI\IT]NALE APPROVATO CON Df,LIBERAZIONE N.I5E/I9tE f,SS.MM.IL
PROPOSTE DI INTERVE]\iTO.

Il Presidente della Commissione invita il Segrctario Generalc , avv. Fonuna a relazionare sul 20 punto in trattazionc.
OM ISSIS

intervcngono i consiglicri Ragusa e Nicosia li

La commissione consiliare affari generali e dccentramento

VISTA

La 2' proposta di dclibcrazionc di cui in oggctto.
. Pareri l'avorevoli n. 5
. Parcri contrari I

. Parcri astenuti I

RENDE

parcrc FAVOREVOLE suHa proposta sopracitata

II Prcsidcntc proclama il risultato dcna votazionc c tcn ninati gli argomcnti sciOglie la scdutι
 sOno lc orc 13,00

lL SECRETARIO VERBALIZZANTE IL PRESIDENTE

F.TO PELLIGRA F.TO SALLEMI

con Ia seguente vota.zionc:

MACCIORANZA
(,PP()ヽ :zI()ヽ E

ASTENI T: C()NTRARI FAVOREVOLI Aヽ TEヽ【TI C()ヽTRARI FAV()REV()L:

Aヽ Liじ ■ヽ1 ヽ R.ヽ Ctsヽ ヽ

1)ENARP ヽ 1ヽ(OSiA F ヽ

:AQUEZ ヽ 1ヽ.ヽ s(()Liヽ ()



Sono scritti all’o.d.g. seguenti punti: 

1. Approvazione regolamento sistema integrato dei controlli interni

2. O.d.g.: Prot. n. 37098 del 3.10.2016 con all’oggetto: Aiuto alle fasce deboli per il pagamento di tributi comuna-

li con la forma del baratto amministrativo ai sensi dell’art. 24 della legge 164 del 2014. Proponente il consiglie-

re G. Ragusa del Gruppo consiliare Mo. 5  Stelle;

3. O.d.g.: Prot. n. 45865 del25.11.2016 su” Campagna di sensibilizzazione nazionale” PANCHINA ROSSA”.

Proponente la consigliera B. Mascolino del Gruppo consiliare Partito democratico

4. Interrogazione: Prot. n. 34165 del 13.09.2016. Oggetto: ”Assunzioni”. Interrogante il consigliere F. Nicosia

( primo firmatario ) del Gruppo consiliare #Nuove idee-I Democratici;

5. Interrogazione: Prot. n. 42225 del 2.11.2016 con all’oggetto: “Spiagge di Scoglitti: mancato ritiro delle pedane

– passarelle in legno e postazioni doccia”. Interrogante il consigliere F. Nicosia ( primo firmatario ) del  Grup-

po consiliare #Nuove idee-I Democratici;

6. Interrogazione: Prot. n. 42775 del 7.11.2016 con all’oggetto: “ Aiuto igienico personale, assistenza all’autono-

mia e alla comunicazione agli alunni portatori di handicap”. Interrogante il consigliere F. Nicosia ( primo fir-

matario ) del  Gruppo consiliare #Nuove idee-I Democratici;

7. Argomento aggiunto: Proposta di nuovo regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. Regola-

mento del Consiglio comunale approvato con deliberazione n. 158/1984 e ss.mm.ii.  Proposte di intervento

Presiede il Presidente del Consiglio, dott. A. Nicosia.

Partecipa il Segretario Generale avv. A. M. Fortuna 

La seduta è pubblica.

All’appello nominale delle ore 19.30 risultano:

Il Presidente dichiara valida la seduta e nomina scrutatori i consiglieri Re, Sallemi, Zorzi. 

…Chiama poi in trattazione il punto n. 1 dell’o.d.g. che reca: “Approvazione regolamento sistema integrato dei con-

trolli interni”. Ricorda ai presenti che nella seduta tenutasi g. 21 Novembre c.a.  il Consesso ha discusso ed approvato i

primi quattro articoli del Regolamento. Invita quindi i Consiglieri presenti discutere i restanti articoli. Chiarisce che gli

stessi saranno letti uno ad uno, discussi e votati singolarmente. 

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 5 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone

poi ai voti l’articolo che viene così approvato:

Voti favorevoli n. 16

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 6 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai

voti l’articolo che viene così approvato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca,  Denaro,  Miccoli,  Mazzone, Scuderi,  La  Rosa,

Motta, Pino, Argentino, Nicosia F., Siggia, Di Falco, Ma-

scolino

Nicosia A., Vinciguerra,   Sallemi, Zorzi, Cannata, Barra-

no, Iaquez,   Ragusa, Re,  Romano, Nicastro

13 11

quorum strutturale=8

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Miccoli,  Mazzone, Scuderi,  La Rosa, Argentino,

Siggia, Di Falco

Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata,  Dena-

ro, Barrano, Iaquez, Motta, Pino, Ragusa, Re,   Nicosia F.,

Mascolino, Romano, Nicastro

8 16

quorum strutturale=8

quorum funzionale=9

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Miccoli, Mazzone, Scuderi, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata,  Dena-

ro, Barrano, Iaquez, Motta, Pino, Ragusa, Re,   Nicosia F.,

Siggia, Di Falco, Mascolino, Romano, Nicastro

6 18

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

2



Consiglieri astenuti n. 3 ( Nicosia, Siggia, Mascolino )

Voti favorevoli n. 14

Voti contrari n. 1 ( Di Falco )

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 7 del Regolamento e comunica che i consiglieri Ragusa e Re hanno presentato il seguente

emendamento:

a)

alla fine della lett. c aggiungere: “Rendono pubblici i report dei risultati sul sito del Comune”.

Il Presidente pone ai voti per appello nominale il superiore emendamento lett. a) che viene così approvato:  

• Consiglieri astenuti n. 4 (Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino)

• Voti favorevoli n. 16

Il Presidente pone poi ai voti per alzata e seduta l’intero articolo 7 come sopra emendato che viene così approvato: 

• Consiglieri astenuti n. 4 (Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino)

• Voti favorevoli n. 16

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 8 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai

voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti favorevoli n. 13

• Voti contrari n. 1 (Di Falco)

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 9 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai

voti l’articolo che viene così approvato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Miccoli, Mazzone, Scuderi, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro, Barrano, Iaquez,   La Rosa, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Romano, Ni-

castro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Miccoli, Mazzone, Scuderi, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro, Barrano, Iaquez,   La Rosa, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Romano, Ni-

castro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Miccoli, Mazzone, Scuderi, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro, Barrano, Iaquez,   La Rosa, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Romano, Ni-

castro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Mazzone, Scuderi, Argentino, Re,   Di Falco Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro,  Miccoli, Barrano, Iaquez,   La Rosa, Motta, Pino,

Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Romano, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10
3



• Consiglieri astenuti n. 5 (Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti favorevoli n. 14

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 10 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 5 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Nicastro)

• Voti favorevoli n. 15

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 11 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 4 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 12 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 11

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 13 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Scuderi, Argentino, Di Falco,  Mascolino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro,  Miccoli, Barrano, Iaquez,   Mazzone,  La Rosa,

Motta, Pino, Ragusa,  Re,   Nicosia F., Siggia, Romano,

Nicastro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Mazzone, Scuderi,  La Rosa,  Argentino,  Mascolino,  Ro-

mano, Nicastro

Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro, Miccoli, Barrano, Iaquez,   Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco

7 17

quorum strutturale=8

quorum funzionale=9

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Mazzone,  Scuderi, La Rosa, Argentino, Romano Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,   Motta, Pino, Ragusa, Re,  Ni-

cosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Nicastro

6 18

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Mazzone,  La Rosa, Argentino, Romano Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,    Scuderi, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

4



• Consiglieri astenuti n. 6 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 14 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 15 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 (Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 16 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 5 (Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 14

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 17 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Mazzone, La Rosa, Argentino, Romano Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Mazzone, La Rosa, Argentino, Romano Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa,

Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano,

Nicastro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

5



• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 18 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 19 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 20 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca,  Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Re,  Ni-

cosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca,  Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Re,  Ni-

cosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca,  Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Zorzi, Cannata, Denaro,

Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Re,  Ni-

cosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano, Nicastro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Frasca,  Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi,  Zorzi, Cannata, Dena-

ro, Barrano, Iaquez,    Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Re,

Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano, Nica-

stro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

6



Dà poi lettura dell’ARTICOLO 21 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 13

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 22 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 13

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 23 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 13

Il vice Presidente Pino dà lettura:

� dell’ARTICOLO 24 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai voti

l’articolo che viene così approvato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi, Canna-

ta, Denaro, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragu-

sa, Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano,

Nicastro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi, Canna-

ta, Denaro, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragu-

sa, Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano,

Nicastro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Miccoli, Mazzone, La Rosa, Argentino Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi, Canna-

ta, Denaro, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragu-

sa, Re,  Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Romano,

Nicastro

4 20

quorum strutturale=8

quorum funzionale=11

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia  A.,   Cannata,  Denaro,  Miccoli,  Mazzone, La

Rosa, Argentino

Vinciguerra,   Sallemi,   Frasca,  Zorzi, Barrano, Iaquez,

Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Re,  Nicosia F., Siggia, Di

Falco, Mascolino,  Romano, Nicastro

7 17

quorum strutturale=8

quorum funzionale=9

7



• Consiglieri astenuti n. 6 ( Ragusa, Re, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1(Di Falco)

• Voti favorevoli n. 10

� dell’ARTICOLO 25 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone

poi ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 5 ( Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1 (Di Falco)

• Voti favorevoli n. 9

� dell’ARTICOLO 26 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai voti

l’articolo che viene così approvato:

• Consiglieri astenuti n. 5 ( Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1 (Di Falco)

• Voti favorevoli n. 11

� dell’ARTICOLO 27 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai voti

l’articolo che viene così approvato:

• Voti contrari n. 1 (Di Falco)

• Voti favorevoli n. 12

� dell’ARTICOLO 28 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai voti

l’articolo che viene così approvato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia A., Cannata, Denaro, Miccoli, Mazzone, La Rosa,

Argentino,  Re,   Romano

Vinciguerra,   Sallemi,   Frasca,  Zorzi, Barrano, Iaquez,

Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Nicosia F., Siggia, Di Fal-

co, Mascolino,  Nicastro

9 15

quorum strutturale=8

quorum funzionale=8

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia A.,  Denaro, Mazzone, La Rosa, Argentino,  Re,

Romano

Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi,  Cannata,  Miccoli,

Barrano, Iaquez,    Scuderi, Motta, Pino, Ragusa, Nicosia

F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Nicastro

7 17

quorum strutturale=8

quorum funzionale=9

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia A., Mazzone, La Rosa, Argentino,  Re,   Romano Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi,  Cannata,   Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,   Scuderi, Motta, Pino, Ragusa,

Nicosia F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Nicastro

6 18

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia A., Mazzone,  Scuderi, La Rosa, Argentino,  Re,

Romano

Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi,  Cannata,   Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,    Motta, Pino, Ragusa, Nicosia

F., Siggia, Di Falco, Mascolino,  Nicastro

7 17

quorum strutturale=8

quorum funzionale=9

8



• Consiglieri astenuti n. 5 ( Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti contrari n. 1 (Di Falco)

• Voti favorevoli n. 11

� dell’ARTICOLO 29 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai voti

l’articolo che viene così approvato:

• Voti favorevoli n. 12

� dell’ARTICOLO 30 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi ai voti

l’articolo che viene così approvato:

• Voti favorevoli n. 13

Il Presidente dà lettura dell’ARTICOLO 31 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento.

Pone poi ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Voti favorevoli n. 13

Dà poi lettura dell’ARTICOLO 32 del Regolamento e comunica che non è stato presentato alcun emendamento. Pone poi

ai voti l’articolo che viene così approvato:

• Voti favorevoli n. 14

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia A., Mazzone,  Scuderi, La Rosa, Argentino,  Re,

Di Falco

Vinciguerra,  Sallemi,   Frasca,  Zorzi,  Cannata,   Denaro,

Miccoli, Barrano, Iaquez,    Motta, Pino, Ragusa, Nicosia

F., Siggia, Mascolino,   Romano, Nicastro

7 17

quorum strutturale=8

quorum funzionale=9

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Nicosia A., La Rosa, Argentino,  Re,    Di Falco, Romano Vinciguerra,   Sallemi,  Frasca,  Zorzi,  Cannata,  Denaro,

Miccoli,  Barrano,  Iaquez,    Mazzone, Scuderi,  Motta,

Pino, Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro

6 18

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Iaquez,    La Rosa,, Argentino, Di Falco,  Mascolino Ro-

mano

Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro, Miccoli, Barrano, Mazzone, Scuderi, Motta, Pino,

Ragusa,  Re,   Nicosia F., Siggia, , Nicastro

6 18

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Iaquez,   Argentino,  Re,   Di Falco,  Romano Nicosia A., Vinciguerra,  Sallemi, Frasca, Zorzi, Cannata,

Denaro, Miccoli, Barrano, Mazzone, Scuderi,  La Rosa,,

Motta, Pino, Ragusa,  Nicosia F., Siggia,  Mascolino, Ni-

castro

5 19

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

9



Ultimata la disamina di tutti i 31 articoli del Regolamento, il Presidente pone ai voti la proposta di deliberazione

unitamente all’intero Regolamento come emendato dal Consiglio.

La votazione eseguita per appello nominale consegue il seguente risultato:

CONSIGLIERI ASSENTI CONSIGLIERI PRESENTI

Iaquez,   La Rosa, Argentino, Re,   Di Falco, Romano Nicosia  A.,  Vinciguerra,   Sallemi,  Frasca,  Zorzi,  Cannata,

Denaro,  Miccoli,  Barrano,  Mazzone, Scuderi,  Motta,  Pino,

Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro

6 18

quorum strutturale=8

quorum funzionale=10

• Consiglieri astenuti n. 5 ( Ragusa, Nicosia F., Siggia, Mascolino, Nicastro)

• Voti favorevoli n. 13

Il Presidente proclama il risultato della votazione e dichiara approvata la proposta di deliberazione unitamente all’intero

Regolamento come emendato dal Consiglio comunale.

Pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

vista  la proposta di deliberazione avente ad oggetto “Approvazione regolamento sistema integrato dei controlli interni”;

richiamate e fatte proprie le ragioni giuridiche e la valutazione degli interessi;

uditi gli interventi dei Consiglieri comunali;

richiamata la deliberazione n. 241 del 21.12.2016;

visto il parere di regolarità tecnica reso dal Dirigente competente;

visto il parere reso dalla Commissione consiliare competente;

riconosciuta la propria competenza;

ritenuto di disporre nel merito,

con la votazione  ut supra

DELIBERA

1. approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione Regolamento sistema integrato dei con-

trolli  interni” che, unitamente al Regolamento come modificato dal  Consiglio comunale, è allegato al presente

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

2. dare atto che, con l'approvazione del Regolamento allegato al presente provvedimento, è abrogato il precedente

Regolamento dei Controlli Interni approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 in data 24 gennaio

2013;

3. disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell'Ente -link "Amministrazione Tra-

sparente" - Disposizioni Generali - Atti Generali;

4. trasmettere il presente Regolamento :

- al Signor Prefetto di Ragusa;

- alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti;

- alle 00.SS. rappresentative dell'Ente;

- ai Sigg. Dirigenti;

- al Nucleo di Valutazione;

5. dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri per il bilancio dell'Ente.

   Il presente verbale, letto ed approvato, viene sottoscritto

        Il Consigliere anziano                                                       Il   Presidente                                              Il   Segretario Generale

          VINCIGUERRA                                                                 NICOSIA                                                       FORTUNA
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 CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 della L.R. n.44/91 e ss.mm.ii.  

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio dal  24.01.2017 AL 

07.02.2017    registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………                                SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE

                                                                                                                               Vittoria, lì

        IL MESSO
IL SEGRETARIO GENERALE

……………………..                                                     f.to 

______________________________________________________________________________
 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 della L.R. n.44/91 e ss.mm.ii.  

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata  pubblicata all’Albo Pretorio dal  24.01.2017 AL 

07.02.2017  che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………

        IL MESSO
IL SEGRETARIO GENERALE

……………………..
  ………………………..

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA
Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …………………. Per:

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. n°44/91  e ss.mm.ii.
Dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. n°44/91 e ss.mm.ii.

Vittoria, li …………………………

IL SEGRETARIO GENERALE          

  ................................................................................................................................................................................
...........
Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, li..............................                                   Il Funzionario 

Delegato          
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